Allegato 5
Modello di manifestazione di interesse al contributo ex OCPDC n. 52/2013 – Edifici privati ammissibili a contributo per scorrimento della graduatoria di cui alla d.g.r. n. 469/13 - III PROGRAMMA REGIONALE ANNUALITÀ 2012.

	Richiedente:

Nome e Cognome ___________________

Via / Piazza ______________________________

Cap _______ Città ________________________

Codice fiscale ___________________________

E-mail _________________________________

PEC    _________________________________

Telefono ________________________________

	Al Sig. Sindaco del Comune di 

……………………………….……..

Via …………………………………
……………………………………..

……………………………………..



OGGETTO: D.G.R. N. …… DEL ………… - OCDPC 52 DEL 20/02/2013 - III PROGRAMMA REGIONALE- “SCORRIMENTO DELLA GRADUATORIA DI MERITO DEGLI INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO LOCALE/MIGLIORAMENTO SISMICO DEGLI EDIFICI PRIVATI APPROVATA CON D.G.R. 469  DEL 20/05/2013. MANIFESTAZIONE DI INTERESSE AL CONTRIBUTO”.

Il sottoscritto _____________________________________________________ in qualità di proprietario / amministratore di edificio condominiale formalmente costituito/ rappresentante della comunione designato all’unanimità (segnalare una delle tre tipologie) dell’edificio oggetto di intervento , inserito nella graduatoria di cui alla tabella 1 dell’Allegato 5 del programma regionale (D.G.R. n.  … del …/.../…) al numero ….., in relazione alla richiesta pervenuta dal Comune di _______________________, al fine dello scorrimento della graduatoria suddetta per le finalità ,

DICHIARA

1. di confermare il proprio interesse ad accettare il contributo individuato nella graduatoria regionale di che trattasi per le finalità di prevenzione del rischio sismico sull’edificio individuato nell’istanza;

2. di confermare quanto dichiarato con l’istanza relativa al bando approvato con D.G.R. N. 1112 DEL 18/09/2012, avendone mantenuto i requisiti;

3. che l’immobile oggetto di intervento è ad uso__________________________ (specificare: ‘ABITATIVO’ / ‘ESERCENTE ARTE O PROFESSIONE’ / “PRODUTTIVO”
 / ‘Produttivo-INDUSTRIALE’ / ‘Produttivo-ARTIGIANALE’),

( (barrare solo nel caso l’uso di cui al punto 3 non sia ‘abitativo’ o ‘esercente arte o professione’): di non ricadere nel regime degli “aiuti di stato” e a tal fine allega “DICHIARAZIONE DE MINIMIS”, come da modello allegato al programma regionale;

4. che l’edificio sarà oggetto di intervento di __________________________(specificare rafforzamento locale o miglioramento sismico);

5. che, con riferimento alla data di pubblicazione in G.U. dell’Ordinanza 3907/10 (01/12/2010) l’edificio non è stato oggetto di interventi strutturali già eseguiti, in corso o da eseguire, a seguito di contributi pubblici con le stessa finalità dell’Ordinanza;

6. di non aver iniziato i lavori prima del 01/12/2010 (data di pubblicazione in G.U. dell’Ordinanza 3907 del 01/12/2010);

( (barrare nel caso di lavori in corso o eseguiti) di aver iniziato i lavori
 in data _________________ e di averli completati
 in data ______________, come da certificati allegati.

_______________________, ___/___/______

                  luogo                             data

IL RICHIEDENTE
__________________________

Allegati:

- fotocopia del documento di identità in corso di validità;

- documentazione attestante la data di inizio lavori (se del caso);

- documentazione attestante la data di fine lavori (se del caso);

- dichiarazione de minimis (solo nel caso l’uso dell’immobile non sia ‘abitativo’ o ‘esercente arte o professione);

- ……..

� Conformemente alle indicazioni dell’Agenzia delle Entrate (si veda, ad esempio, il manuale “Ristrutturazioni edilizie: le agevolazioni fiscali”, Edizione Ottobre 2013): “Per costruzioni adibite ad attività produttive, si intendono le unità immobiliari in cui si svolgono attività agricole, professionali, produttive di beni e servizi, commerciali o non commerciali.” Ai fini del presente programma, quindi, indicare la categoria “produttivo” per attività diverse da quelle ad uso professionale, industriale o artigianale, da dichiarare esplicitamente.


� Se del caso, l’inizio dei lavori potrà essere documentato con riferimento alla data della domanda del titolo abilitativo, ovvero mediante eventuali ulteriori documenti che attestino oggettivamente ed inequivocabilmente la data di inizio lavori. La data di avvio dei lavori può essere quindi dimostrata da eventuali abilitazioni amministrative, dalla comunicazione preventiva all’Asl, quando la stessa è obbligatoria. Per gli interventi che non necessitano di comunicazioni o titoli abilitativi, è sufficiente una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.


� Se del caso, la fine dei lavori potrà essere documentato con riferimento alla data di rilascio del titolo abilitativo, ovvero mediante eventuali ulteriori documenti che attestino oggettivamente ed inequivocabilmente la data di fine dei lavori.





